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Dott. Agr. Sonno Maurizio

Laureato in Scienze Agrarie a Pisa – da 30 anni si occupa di credito agrario con varie mansioni per le

banche di Credito Cooperativo. Attualmente è Responsabile dell’Ufficio Agricoltura di Banca Tema e

Libero Professionista – Socio dello Studio Soluzioni Maremma di Sonno M & Barzagli N.

Dipendente della Cassa Rurale ed Artigiana di Saturnia dal 04 Maggio 1987 (a Saturnia dove è nato il

primo Ufficio Agricoltura delle BCC); dal Febbraio 2002 dipendente della Banca della Maremma Credito

Cooperativo e Libero Professionista (la grande intuizione). Consulente di Credito Agrario per varie

banche di Credito Cooperativo e Federazione Toscana di Credito Cooperativo, tecnico Fondatore della

BIT – Banca Investimenti del Territorio con sede a Parma.

Relatori



Dott. Vannuzzi Dario

Laureato in Mediazione Linguistica applicata alla gestione d’impresa (Università di Perugia) – Master

internazionale in Amministrazione d’impresa (EOI Business School di Madrid) - Master in finanza e

controllo di gestione (Università di Pisa/Milano Bicocca). Dopo una lunga esperienza all’estero durante la

quale si è dedicato alla consulenza strategica e gestionale, negli ultimi anni ha concentrato la propria

attività (sia di consulenza che imprenditoriale) sul settore agricolo, specializzandosi nell’area di

pianificazione e controllo di gestione e sull’analisi delle performance economico-finanziarie delle aziende

agricole.

Relatori



� 10.300 Soci

� 923 Milioni di Raccolta al 31 Dicembre 2016

� 818 Milioni di Impieghi

� 32 Filiali

� 47 Comuni di operatività tra Toscana, Lazio ed Umbria

� 41.000 Clienti

� Impieghi in campo agricolo: il credito all’agricoltura rappresenta per Banca Tema il 
primo ramo d’impiego con un affidato pari a 156 Milioni che rispetto al totale degli 
impieghi rappresentano il 18,27%

Banca Tema Credito Cooperativo



Differenza tra Credito Agrario e Credito 

all’Agricoltura

La grande differenza tra Credito Agrario e Credito all’Agric oltura sono le tutele

attuabili per le esclusive operazioni di Credito Agrario in c aso di Calamità Naturali:

� Il blocco dei pagamenti per 24 mesi.

� Il Fondo di Solidarietà Nazionale
(allegato come da legge)



Blocco Rate



Altre peculiarità del Credito Agrario

Il Credito Agrario è disciplinato dal TUB (Testo Unico Banca rio) Legge 385 art.43 e

successivi. Questa legge, oltre a cercare di togliere da des pecializzazione (errore

gravissimo) ribadisce due concetti:

�Il Credito Agrario è sempre un credito di destinazione (le tre tipologie sono credito di 

conduzione, dotazione e miglioramento);

�Il Credito Agrario è sempre accompagnato da una garanzia sussidiaria e beneficia del 

Privilegio Legale.



La garanzia sussidiaria 

- La garanzia sussidiaria è una garanzia non certificata.

- Negli anni si è chiamata Schedario Regionale di Credito Agrario, poi SGFA

ed ora è una garanzia gestita da ISMEA.



Costo della garanzia sussidiaria

* Commissione dovuta solo in caso di credito agrario a breve (cambiali agrarie) agevolate. Nella Regione Toscana le cambiali agrarie non
sono più agevolate da molti anni e quindi non si deve versare ad ISMEA la commissione pur mantenendo il concetto di finanziamento di
Credito Agrario.

** Qualsiasi sia il tipo di operazione di Credito Agrario, oltre i 18 mesi, si deve versare ad Ismea la commissione da parte del Soggetto
Garantito e della Banca;

*** Per le operazioni di Credito Agrario, con durata oltre i 18 mesi, la commissione va versata sino alla soglia di Euro 1.550.000,00. Esempio se
si eroga un mutuo agrario a 10 anni di Euro 2.000.000,00 la commissione si calcola sul massimale garantito di Euro 1.550.000,00 e quindi il
Soggetto Garantito deve versare la somma di Euro 11.625,00 e Banca Tema Euro 775,00.

Il credito agrario deve sempre essere assistito da una garan zia sussidiaria o, in alternativa, una garanzia certificata r ilasciata da
ISMEA, Fidi Toscana e Credit Agri o altro consorzio fidi. Una g aranzia certificata esclude il pagamento di quanto indicato nella
parte che precede.



Proposta di Banca Tema

In questo scenario, di seguito, le proposte di Banca Tema per quanto attiene alle istruttorie di

concessione di fido:

Il procedimento di analisi, oggi presentato, deriva dalla collaborazione di Banca Tema con lo Studio Soluzioni
Maremma e Global Vision Consulting.

Nelle istruttorie di affidamento, per operazioni di Credito Agrario, solitamente si registra una carenza di dati sulla
redditività delle Aziende Agricole (il grande problema tra banche ed Aziende Agricole)

Da esperienze professionali fatte sui prodotti di ISMEA (acquisto di Aziende Agricole, rilascio di Fideiussioni,
Finanziamenti a Tasso Zero) abbiamo avuto modo di lavorare su modelli di analisi ben sviluppati in campo
agricolo, per questo il lavoro fatto dallo Studio Soluzioni Maremma e Global Vision Consulting è stato quello di
rivedere e rendere applicabili i modelli di analisi di ISMEA a Banca Tema in relazione alle realtà economiche
rurali della Maremma



Modello Analitico Azienda Vitivinicola

Investimento (PSR, PIF, OCM, Insediamento Giovani ecc.)

Il Modello si compone di 4 Sezioni:

�A - Situazione Aziendale Attuale

�B - Descrizione dell’Investimento da realizzare;

�C - Attività vitivinicola;

�D - Prospetti Economici e Finanziari.



Sezione A – Situazione aziendale

Situazione Aziendale 

(pag. 1-8)

� Tipo di Impresa;

� Chi sono i titolari e cosa hanno fatto in passato;

� Descrizione quali-quantitativa dei terreni coltivati specificando il titolo di godimento;

� Contributi Pac, Bio ecc. percepiti;

� Caratteristiche dei fabbricati rurali e la loro rispondenza alle finalità produttive;

� Disponibilità di acqua per scopi irrigui

� Dotazione di macchine ed attrezzature e la loro rispondenza alle finalità produttive;

� Indebitamento bancario (analitico con divisione tra breve, medio e lungo periodo);

� Indebitamento verso l’Erario (DURC e Certificazione Agenzia delle Entrate) (Allegato

modello);

� Indebitamento Dipendenti e Fornitori;

� Indicazione del fabbisogno economico familiare;



Sezione B – Investimento

Descrizione 

investimento

(pag. 9-13)

- Relazione descrittiva dell’investimento (PSR, PIF, insediamento giovani ecc.);

- Indicazione degli investimenti da realizzare distinguendoli tra agevolati e non;

- Indicazione dei costi quali quantitativi per impianti arborei (vite, olivo, noccioli ecc.);

- Fonti di finanziamento ipotizzate (scoperto per 18/24 mesi dell’investimento senza IVA);

- Cronoprogramma dei flussi finanziari (come saranno erogati i contributi PSR, fideiussioni

ecc.);



Cronoprogramma dei flussi finanziari 



Sezione C – Attività Vitivinicola/ 1

Attività 

vitivinicola /1 

(pag. 14-17)

� Superficie vitata con indicazione delle varietà;

� Relazione sulla parte produttiva (produzione agricola, tipologia di trasformazione,

invecchiamento, numero di etichette, ciclo produttivo per ogni etichetta, formati di

vendita, prezzo di vendita, strategia commerciale)

� Produzione unitaria per Ha di uva per ogni tipologia;

� Produzione totale di uva per ogni tipologia;

� Quantitativi di uva acquistati;

� Produzione di vino per ogni tipologia (Tab.24-pag.17)

In questa parte dell’elaborato si entra nel dettaglio dell’ attività produttiva dell’Azienda. Vengono
analizzati molti aspetti ma in maniera particolare la dinamic a dei ricavi e dei costi di produzione.



� Tipologia di etichette e formati per ogni etichetta (bottiglie da 0,75, magnum ecc.)

� Vendite ultimi due anni e previsione per i prossimi 5 anni – dettaglio per ogni etichetta e

formato;

� Ricavi distinti per etichetta;

� Indicazione del magazzino (vini sfusi e prodotti finiti)

� Costi di produzione delle Uve;

� Costi di trasformazione, invecchiamento e commercializzazione (marginalità per ogni

singola etichetta – esempio della GDO);

� Dipendenti (organigramma e tipologia OTI – OTD)

Sezione C – Attività Vitivinicola/ 2

Attività 

vitivinicola /2 

(pag. 18-22)



Sezione C – Attività Vitivinicola/ 2



Sezione C – Attività Vitivinicola/ 2



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

È uno schema che serve per avere in maniera rapida l’evoluzione delle attività aziendali – Es. Ha di vigneto,
n. pecore ecc.);

Dinamica dei dati di riferimento 



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Conto Economico Previsionale



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Conto Economico Previsionale



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Conto Economico Previsionale



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Piano Finanziario



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Piano Finanziario



Sezione D – Prospetti Economico Finanziari

Piano Finanziario



La Dinamica della Crisi nelle Aziende 
Agricole

Dopo tanti anni di lavoro, molti dei quali trascorsi ad analizzare crisi di Aziende Agricole, emergono alcuni elementi molto
ricorrenti.

In molti casi la crisi di un’Azienda Agricola si manifesta in quattro fasi:

� Rallentamento dei pagamenti verso Erario (IVA, INPS ecc.) e successiva rateizzazione;

�Tensione e ritardi con i pagamenti ai Fornitori;

�Tensioni e ritardi dei pagamenti con il sistema Bancario (fase preventiva il momento dei cerotti);

�Collateralmente riduzione degli investimenti in macchine ed attrezzature e manutenzioni ordinarie e straordinarie

In Una situazione di questo tipo il tentativo di ri organizzazione dell’Azienda deve necessariamente in cidere su tutti gli 
argomenti appena enunciati



Le Ristrutturazioni Finanziarie con Garanzia 
ISMEA

Anche se ho avuto sempre la fortuna di lavorare in banche che hanno compreso l’importanza di operare considerando tutti i

fattori che contribuiscono alla crisi, compreso l’indebitamento presso altre banche, in generale posso affermare che il sistema

bancario opera difficilmente nella ristrutturazione di debiti di altri istituti. Forse questa mia fortuna è derivata dal fatto che ho

sempre avuto un Ufficio Agricoltura ed il mio compito è quello di spiegare alle Banche quali sono i metodi per lavorare in

queste situazioni per salvare le Aziende Agricole

Recentemente in un convegno con ISMEA, tenutosi a Grosseto, come Banca della Maremma abbiamo proposto di inserire,

nelle ristrutturazioni finanziarie, anche tutti i debiti delle Aziende nei confronti dell’Erario. Questa nostra proposta è

stata accettata.



Come si attua una Ristrutturazione 
Finanziaria

Alcune regole imprescindibili:

�La procedura di richiesta della garanzia può essere fatta solo da una Banca accreditata operando su portale ISMEA
�L’Azienda non deve essere segnalata in CR;
�La banca ristrutturante non può ristrutturare i propri debiti beneficiando della garanzia di ISMEA;
�La garanzia certificata a prima richiesta di ISMEA copre il 75% del rischio sino ad operazioni di Euro 1.000.000,00 scende al
50% o inferiore per operazioni sopra ad Euro 1.000.000,00 e la garanzia rilasciata non può essere superiore ad Euro
1.000.000,00. Il costo della Garanzia è in base al Rating ed alla durata del mutuo. (es. 2 di preammortamento + 15
ammortamento fino a 3 + 27 anni). Mediamente lo 0,70% sul debito residuo di ogni anno. Il costo è rateizzabile ( 5 + n residuo)
e può beneficiare di un contributo, in de minimis, di Euro 15.000,00;
�Vincolo contrattuale di estinzione, per il tramite della Banca di tutte le posizioni ristrutturate;
�I mutui lungo termine sono ipotecari;

(Esempio in cartellina)



Rating ISMEA

� Rapporto tra indebitamento a breve e fatturato 

� Rapporto tra credito accordato ed utilizzato 

� Cash Flow positivo

� Indagine qualitativa su aspetti operativi e commerciali

ISMEA, al fine di valutare un’azienda o un progetto d’investimento, si basa su una serie di parametri sia 

quantitativi che qualitativi:

PARAMENTRI 

QUANTITATIVI

PARAMENTRI 

QUANTITATIVI



Garanzie per nuovi insediamenti in 
agricoltura

ISMEA rilascia garanzie non soltanto per

ristrutturazioni finanziarie ma, a condizioni molto

agevolate, anche per giovani che si insediano,

per settori specifici quale lo zootecnico e

l’olivicolo. La copertura del rischio è fino

all’80%.



Esempio Ristrutturazione



Esempio Ristrutturazione



Pratica di ristrutturazione Finanziaria Banca 
Tema

Principali differenze tra il modello di richiesta finanziamento per investimento ed il modello per la ristrutturazione

finanziaria:

Investimento Ristrutturazione

Si esamina in dettaglio soltanto l’attività (o le 

attività) interessate dall’investimento

Si esamina l’azienda nel suo complesso, 

attività per attività

L’enfasi è concentrata sull’analisi di fattibilità 

dell’investimento

L’enfasi è concentrata sull’analisi finanziaria e 

sulle performance aziendali globali

La sezione «B» del modello (Investimento) 

scompare



Il Controllo di Gestione

Che vantaggi può trarre l’azienda dall’implementazione di un sistema di controllo di

gestione?

� Miglioramento dei margini sui prodotti/servizi

� Gestione più oculata della liquidità e dei finanziamenti a medio-lungo termine con conseguente

riduzione degli oneri finanziari

� Individuazione di aree aziendali o linee di prodotto poco redditizie

Cosa è il controllo di gestione?

� Può riassumersi in 4 parole: pianificazione, programmazione, controllo, azione



Il Controllo di Gestione

Il processo di programmazione e controllo

Budget

Report di 
controllo

Azione
correttiva

Business Plan

1. Business Plan (pianificazione)

2. Budget (programmazione)

3. Controllo

4. Eventuali azioni correttive



Il Controllo di Gestione

Gli obiettivi di Budget



Il Controllo di Gestione

Esempio di prospetto di budget e report trimestrale



STUDIO SOLUZIONI MAREMMA
DI SONNO M. & BARZAGLI N.

Via Marsala n.133
58014 Manciano (GR)

Studio – Tel. 0564.625163
E-mail info@studiosoluzionimaremma.it

Maurizio Sonno – Cell. 328.4684444
maurizio.sonno@studiosoluzionimaremma.it

GLOBAL VISION CONSULTING
di Dario Vannuzzi
Loc Sgrillozzo, 218

58014 Manciano (GR)

E-mail v.dario@gvcglobalconsulting.com
Tel. +39 328,76,65,918

www.gvcglobalconsulting.com

Ufficio Agricoltura
Ufficio di Grosseto – Via Unione Sovietica – Tel. 056 4.474250
Ufficio di Saturnia – Piazza Vittorio Veneto - Tel. 0 564.601554

maurizio.sonno@bancatema.bcc.it

a Luigi  Pettinati – 2016
Dobbiamo essere eccellenti nel fare cose nuove,
Quelle che altri non fanno.
E dobbiamo farle bene

Grazie a tutti


